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Dio non c’è pensa lo stolto. 

Bibbia 

 

È forse chiedere troppo all’intellettuale 

che conosca la Scrittura, 

ma sarebbe davvero troppo 

se ignorasse che un altro intellettuale, 

che di ateismo se ne intendeva, 

ha affermato che non c’è ateo 

senza che abbia un interesse 

che Dio non esista. 
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Premessa 
 

 

 

 

 

Con la diffusione del Covid-19 si sono inter-

rotti in Parrocchia gli incontri di catechismo. 

Francesca, allora, mi ha chiesto se potevo con-

tinuare l’informazione religiosa ai suoi figli, 

frequentanti le Medie. 

Ho pensato di incominciare partendo dal 

fatto, noto a loro dalla scuola, che la religione 

è sempre stata presente nell’antichità e che 

anche oggi tra i popoli primitivi essa riveste 

un ruolo sociale non secondario, in contrasto 

con quanto sta avvenendo da noi, dove la reli-

gione poco praticata e senza influenza è spes-

so avversata e persino ridicolizzata. 

Non mi sono fermato sui riti e sulle pratiche 

religiose, dato che oggi ciò dice poco in quella 

mentalità in cui i giovani oggi sono immersi. 

Ho insistito invece sulle idee, in modo che il 

pensiero incida sulla mentalità. 
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Su quali idee? Soprattutto quelle che tocca-

no la ragione e la coscienza. È solo da esse in-

fatti che si può ricavare ciò che oggi fa degna 

la religione, permettendo di praticarla senza 

complessi. 

Il problema è dirlo in sintesi e in modo 

chiaro. Senza entrare nelle complesse pro-

blematiche spirituali e teologiche e sfuggendo 

dal pressapochismo e aderendo il più possibile 

al testo della Scrittura. 

  


